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Il segretario della Quercia commenta i dati degli exit poli 
«A Pds sarebbe il primo partito in Italia, la Lega è contenuta 
e nei sud c'è la splendida afférmazione di BassolinoV 
e di Orlando». Preoccupazione per il voto missino 

Occhetto: <Un risultato meraviglioso » 
I cattoM demoacitìci scelgano d governatie con la sinistra» « 

«Se i dati saranno questi il risultato è meraviglioso». 
Achille Occhetto è raggiante quando affronta le te
lecamere dopo aver conosciuto i risultati degli exit 
poli. «Il Pds sarebbe il primo partito, la Lega al Nord '; 
e contenuta, e nel Sud c'è la splendida affermazio
ne di Bassolino e Orlando». Il leader della Quercia ri
lancia il suo messaggio ai moderati e ai cattolici de
mocratici: «Scegliete di governare con la sinistra» 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. «Se i dati sono que
sti sono meravigliosi E'la vitto
ria della grande alleanza di si
nistra per cui ci siamo tanto 
battuti, e anche una vittoria 
splendida per il nostro partito. 
Perche questa e anche la noti
zia se saranno confermate 
queste cifre il Pds sarebbe il 
pomo partito in Italia». Achille 
Occhetto e raggiante quando 
scende alle 22,15 nella sala 
stampa di Botteghe Oscure per 
le prime dichiarazioni alle tele
visioni. -Il temo aspetto positi
vo • prosegue davanti alle tele

camere • e il contenimento 
della Lega in citta come Gcno-

{ va e Venezia. Bossi al Nord e 
: bloccato». Infine per il leader 
? della Quercia e preoccupante, 

•:' ma non era imprevedìbile, il 
; successo missino al Sud. «Il da-
'<• to stupendo, per nulla sconta-
:.' to, è il fatto che a Napoli sia in 
s ' lesta Bassolino, e che a Palcr-
vt; mo ha vinto Orlando». Valuta-
5? zioni che Occhetto aveva già 
:'J anticipato nelle ultime ore del-
• la serata. «I moderati che han

no perso tempo, hanno gioca
to a biglie, pur pompati dai 

giornali, ora avranno materia 
su cui riflettere». Il leader del 
Pds quando dice cosi ha da : 
poco votato, dopo le 20, al scg- ' 
gio di via della Rondinella, se- <: 
zione 2978. Arrivando alle Boi- ;.' 
teghe Oscure comincia a co- J 
noscere le prime indiscrezioni "; 
sugli exit poli. Rimbalzano dal- •' 
le redazioni e gli uffici stampa. .; 
Non mancano contraddizioni 
in questi primi dati frammenta
ri Ma il quadro che si profila • 
non smentisce le previsioni 
che ha maturato nelle ultime ;. 
settimane il segretario del Pds. * 
I candidati progressisti sono in 
testa nelle principali città. Nel ' 
Sud, a Roma e soprattutto a : 
Napoli, il testa a testa e con Fi
ni e la Mussolini. La. Lega a Gè- ,' 
nova e Venezia forse non ha la '' 
forza che si prevedeva. Oc- ' 
chetto, rilassato e di buon .>: 
umore dopo una giornata e ; 
mezza passata in campagna, ; 
all'Oliveto di Maremma, con i , 
familinn, formula già qualche 
considerazione «L'analisi su 

cui hanno a lungo insistito gli 
opinion maker, la tripartizione 
dell'Italia con la Lega al Nord, : 
la sinistra al centro e la De al 
Sud, si sta dimostrando sba
gliata. Bastava affacciarsi nelle 
città meridionali per capire 
che montava una protesta pò- ] 
pulista di destra. E anche ai { 
Nord si cominciava a capire, 
che la Lega mantiene certo. 
una performance brillarne, ma : 
che ha difficoltà a sfondare ! 
fuori della Lombardia e di cer-; 

le aree del Veneto». Dunque la , 
previsione di Occhetto di uno 

: «spappolamento» del centro ; 
sembrerebbe esatta. Ncll'uffi- ' 
ciò di Botteghe Oscure arriva-1 
no intanto altri dirigenti del 
Pds: Franco Bassanini, Fabio . 

. Mussi, Gavino Angius. Si molti- -
plicano 1 commenti preoccu
pali sul successo dei candidati 
missini. «Ho sentito dei tranvie-

• ri romani, gente che non do
vrebbe volare a destra • rac
conta Mussi - dire che aveva 
scelto Fini perchè li avrebbe li

berati dagli zingari e dagli ex
tracomunitari...». «Però - obici- _ 
ta Occhetto • non si può volere ".. 
tutto. Se frana il centro è logico ? 
aspettarsi un vantaggio della : 
destra. Ma per me la vera noti
zia 6 che in città come Napoli * 
Bassolino è in testa e contrasta :•-
la Mussolini. Chi l'avrebbe det- •> 
to appena un anno fa? Se aves- •'•' 
Simo fatto una previsione di ':'. 
questo tipo ci avrebbero riso in >-t 
(accia...Non e la prima volta \'t 
che la protesta popolare scivo- '?. 
la a destra. Ma il successo di ft 
Orlando e Bassolino parla di f:: 

• un consenso per la sinistra che ,'. 
ricorda solo quello del • 74- ." 
75...Anzi, bisognerà analizzare '-. 
bene i risultati nelle città del 
Sud, anche quelle medie e pic
cole, perchè è li che può awe- -'.! 
nire una vera rivoluzione». Ma • 
non è preoccupante questo... 
«spappolamento» de! centro, 
da un punto di vista democra-

: lieo? «Mi preoccupa st - rispon- • 
de Occhetto - ma deve preoc
cupare ancor di più chi si è ai-

tardato a voler ricostruire un 
vecchio centro. Ho ripetuto in ^ 
questi giorni, rivolgendomi so- ;. 
prattutto al mondo cattolico, J; 
che non penso ad un vuoto tra ;• 
la sinistra e i progressisti e que
sta nuova destra che non da s 
ancora piene garanzie demo- r 
cratiche. Penso a una visibilità ;' 
politica dei cattolici democra- :.; 
tici, dei laici riformisti. Ma que- ": 
sta visibilità può esserci solo i' 
nella limpidezza di una scelta : 
chiara. Devono correre l'alea r 
di una scommessa di governo ; 
con la sinistra». Il segretario del -
Pds riflette su queste prime in- in
dicazioni anche per confutare -
altre due tendenze e ipotesi •;, 
politiche sul tappeto del dibat- • 
rito italiano. La prima riguarda 
i tentativi scomposti di Segni, f 
Amalo, e Martinazzoii. La se- •: 
conda concerne l'idea che ?' 
possa immediatamente nasce- 'r-
rc una unico «Partito democra-
tico» che rappresenta tutti i !"' 
progressisti «Concezioni dice 
Occhetto • che possono nasce-

-«.•Sta. 
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re nei salotti romani. Dove si 
dimentica che la politica ha 
quelle caratteristiche corpose 
e sanguigne che si vedono ne
gli strati popolari dei quartieri '". 
di Napoli, che votano per la 
Mussolini». • L'area moderata, , 
dunque x dovrebbe :•, «rapida
mente fare i conti con questa 
realtà». Mario Segni ha prodot
to solo «confusione» sbandan- ' 
do prima a sinistra e poi a de- ', 
stra dopo la battaglia sulle re-
gole. E Martinazzoii deve capi- ';, 
re che il problema non è tanto f 
quello di una «rottura della De,. 
ma il fatto che la prova di coe
renza e di novità per il partito l 
popolare è la scelta politica di £• 
schierarsi con i progressisti. •» 
Anche per noi, del resto, non si * 
trattava solo di cambiare 11 no
me, ma di optare per un nuovo 
sistema politico. Adesso i pros
simi 15 giorni che ci separano 
dal ballottaggio saranno deci
sivi per ridefinire la nomencla- • 
tura politico, in senso gram
sciano, del nostro paese». 

Toni per una volta pacati che tradiscono l'amarezza. Sconforto per il risultato di Genova e per quello di Venezia 
«Ora ci sono i ballottaggi», dice non convinto. «Noi e il Msi forze contrapposte più di quanto si possa credere». 

Bossi deluso dalla «cabina elettorale» 
Bossi è deluso dagli exit poli. «La lotta dela Lega è in 
salita...», ammette. Poi cerca di consolarsi coi ballo-
taggi: «La partita non è chiusa, ci giochiamo tutto al 
secondo turno...Lì bisogna vedere». Battute a caldo, 
che tradiscono il sapore della battuta d'arresto non 
prevista. Preoccupazione per i voti ai fascisti al Sud: e 
«La situazione si compliCd...Lega e Msi sono forze 
contrapposte» Sconforto per il risultato di Genova. 

CARLO BRAMBILLA i 
tm MILANO. Al fianco ha For-
mentini. Ma Bossi, dalla nuova 
sede di via Bcllcrio, non può 
celebrare i trionfi di Milano. Gli 
exit poli lo costringono a rifu
giarsi in corner: «Bisogna vede
re che cosa succederà nei bal
lottaggi...». Poi non nasconde 
la delusione guardando le cifre 
di Genova e rivolto al sindaco 
di Milano commenta sottovo
ce: «Sono bassine...». Catturalo 
dalle telecamere spiega che la 
«lolla della Lega è in salita». 
L'alta percentuale del Msi al 
Sud lo preoccupa: «La situazia-
ne diventa pericolosa e molto 
complicata» E precisa «La Le

ga e i fascisti sono le forze più 
contrapposte che si possano 
immaginare». Scorrono i dati. 

- SI, la Leg» è il primo partito al 
Nord ma qualcosa non ha fun
zionato. Per Genova se la pren
de col quotidiano locale: «E un 
fatto prave averlo contro». C'è 

.: posto solo per un «bravo» a 
Mariconda che a Venezia ha 

• conquistato punti: Non è inve-
; ce sorpreso dal successo di Or- • 
' landò che liquida con «una vit

toria statalista». Icommenli a 
caldo non nascondono la de- ; 

. lusione anche se Bossi cerca di : 
stemperarla ripetendo: «Ci gio
chiamo tutto nei ballottaggi» E 

anche se non lo dice è eviden
te che si aspettava risultati di
versi. . . . . . . ...,-, 

Come dimostra il pomerig
gio dell'attesa consumato si
stemando i libri della bibliote
ca-di casa-a Gemonior-Solo 
una capatina fuori con fami
glia, verso mezzogiorno, a de
positare la scheda nell'urna 
per il rinnovo della provincia 
di Varese. Poi lunghe riflessio
ni politiche nel corso delle 
quali è maturata una certezza: 
•Da oggi è iniziata la battaglia 
finale». Scontato lo scenario 
degli eserciti che si fronteggia
no: da una parte la Lega e/aal-

: l'altra, «uno schieramentocon-
fuso di lilipuzianl capaci di 
manovre graziose ed esperti in 
diversioni che confondono le 
idee alla gente. Se li affrontas
simo. In campo aperto li di
struggeremmo. Ma questi si 
sciolgono come neve al sole». 

. Bossi ce l'ha coi trasformismi. 
- della De e dei comunisti, coi 
', cambiamenti di nome, con gli 
scioglimenti annunciati, come 

: quello del Msi. Il prepotente ri-
• torno dei fascisti al Sud proprio 
non gli va giù Se la prende con 
le sinistre «È colpa loro, sono 

loro che li lanciano, vorrebbe-
•• ro che vincessero per dimo

strare la lesi che la Lega è più 
pericolosa degli slessi fascisti». -

... Quindi esclude qualsiasi con-.;' 
vergenza col Msi a Roma in ca-

• • so di ballotlaggicc-Ncssuna al- -" 
leanza - dice - con Fini, con il I 

- capo del partilo più centralista -' 
'•'.". al soldo del regime». Quanto '}. 
; alla nipote del duce data per <,' 

favorita a Napoli, dove la Lega ;,: 
t non ce l'ha .atta a presentarsi ;-•: 

per un pugno di firme man- "; 
" canti, Bossi non risparmia il K 

sraesmo: «La Mussolini? Quella ,̂. 
non sa niènte. Per il ballotlag- •'. 
gio non daremo indicazioni, i " 

•' napoletani facciano quello •».' 
ir che vogliono tanto questa è -
e. tutta gente destinala a cadere .'„'• 

subito. Anche Orlando a Paler-.. 
mo...». . Roma, Napoli, Paler- : 

mo...Bossi percorre la geogra- '•'.' 
Ma elettorale convinto che la i. 

,•;. Lega vincerà dalle parti dell'I- ;•; 
,' taha del Nord. E gli attacchi -
•>•• violenti ai giudici, i toni forse- ;•• 
'; nati non lo avranno danneg- >:. 
"• giato? «Una sconfitta? Non ci "• 
• credo - spiega - anzi sonosicu- '•'• 
-, ro che conquisteremo certa- •!.'; 
•• mente tutti ballottaggi e poi .'•' 

molti sindaci Non credo che 

questo Paese si lasci annegare. 
Ma se proprio dovesse andare 
male dico subito che da doma
ni ricomincio e combatterò più 
forte di prima. Inoltre sbaglia 
chi sostiene che avrei dovuto 
allearmi-con qualcuno. Resto 
del parere che la gente deve ;: 
vedere la Lega come un bull
dozer capace di travolgere il • ' 
regime». Poi il capo del Carroc-. 
ciò si trasforma in rabdomante i-
politico fiutando «una corrente ' 
sotterranea ancora favorevo- ; 
le». - Insomma, dalle «gabine f 
elettorali» sgorgherà un fiume 
di voti nordisti e federalisti. E 
indica le sorgenti più copiose: 
«A Genova prenderemo il sin- in
daco - azzarda - e batteremo 
quel comunista col culo di vel- :, 
luto...». «SI col culo di velluto :ì 
perchè ha sposato la donna -j 
più ricca della città» e sbotta ; 
nella battuta con gioco di pa- . 
role: «Quel magistrato 11, rimar- . 
rà alla fine Sansa voti». Ci va •' 
giù altrettanto duro quando il 
discorso si trasferisce a Vene- '.: 
zia. «Cacciari se fosse coerente • 
dovrebbe votare contro se stcs- •;•• 
so...e sapete perchè? Perchè se -
fa il sindaco gli 'occherebbe di • 
lavorare e non è abituato • 

Uno scarto impressionante fra i due istituti. Il primo usato dalla Rai, l'altro dalla Fininvest 
Lunga diretta televisiva su tutti i canali. L'emozione di Italo Moretti, il Tg3 anticipa i risultati di qualche secondo 

Doxa contro Grm. La lunga guerra degli exitrpoll 
Un secondo dopo le 22 gli italiani hanno saputo che 
•1 paese era stato sconvolto da un terremoto. Non di 
quelli che si misurano con la scala Mercalli ma di 
qi'elli che si verificano, con molti danni ma solo per 
alcuni, nel segreto delle urne. La televisione e gli exit-
pool l'hanno fatta da padroni. Per la Doxa le coali
zioni di sinistra hanno stravinto. Molto più moderati i ' 
dati Cirm. È cominciato su ogni rete il dibattito. • 

MARCBLLA CIARNBLLI 

wm ROMA II conto alia rove
sci.!, poco pnma delle venu-
due, lo ha cominciato il Tg3. 
Italo Moretti in studio, affianca- ••• 
lo dal sociologo Riccardo. 
Mannhaimer. fremendo e pur ' 
invitando Bruno Ambrosi già in • 
collegamento da Milano nella 'j 
sede della Dox, non riusciva a '•'; 
trattenere la grande soddisfa- y 
/ione di stare per annunciare. ':. 
grazie ai dati degli exit pool, j 
«un vero terremoto». «Bruno tu :•.. 
non devi dire niente, non puoi p 
parlare (ino alle ventidue» per ; 
poi aggiungere subilo dopo ",' 
•un vero terremoto, non sarà il * 
primo, non sarà l'ultimo». Fi- ; 
nalmcnte l'ora tanto attesa è '," 
scoccala ed in conlcmpora- ? 
ned la Doxa sulla Rete3 della * 
Rai e la Cirm su Canale 5 haiv •;. 
no invaso l'Italia di dati, hanno ; 
mostrato a quale livello incre-,-; 

dibi'c di un'ipotetica • scala i 
Mercalli. era arrivato il terre- ';-' 
moto politico che stava scuo- • 
te rido il paese, E una vera sor- & 
pres,i era anche il netto scarto '; 
fra gli exit-poli della Doxa e 
quelli della Cirm. che. per la 

verità, dava in nbasso soprat-
. tulio le liste di sinistra, ma che 

comunque confermavano la 
' vittoria indiscutibile di tutti i 

candidati che si erano presen- ; 
; tati leader di una coalizione di 
sinistra. In contemporanea ar- ', 

! rivavano le notizie contrastanti : 
di un Msi in forte avanzata con : 

f. i suoi due candidati in ballot
taggio certo per riuscire a to- -

• glicre ai progressisti le poltro
ne di sindaco a Roma e a Na-

' poli. Su tutte i ig Rai, il Tg5, il 
:r Tg<t, erano in campo i direttori. • 
"Lo sicsso a Telemontccarlo 
• dove Alessandro Curzi insieme 

a . Corrado Augias avevano 
scolio proprio la sera elettorale 
perii loroesordio. --•- - ••-•-

Commenti colti al volto. Sai-
' landò da uun canale all'altro 
; in uno zapping giustificato dal-
' la voglia di capire quello che 
. era successo in un paese i cui ; 
• cittadini non erano stati ferma

ti nella loro voglia di votare ne-
• nanche da un tempo polare 

lungo tutta la penisola, di quel- : 

lì da tenere a casa anche un ' 
eschimese. Mannhaimer lenta 

una prima analisi: «Nella so- •• 
stanza vince chi riesce ad ag- :.: 

: gregare e. quindi, vince il Pds 
che dimostra di essere l'unico 
partito che riesce a coaugulare : 

: fonie intorno a sé». Notazione > 
a margine: «Finalmente dopo :: 

. quaranta e più anni di elezioni ' 
tulle uguali ora viene il mo- • 
mento divertente anche per 
noi» Ha ragione il sociologo ; ; 
della politica. Su questo voto ci , 
sarà da studiare. Eccome. Eu- ..' 
genio Scalfari non si è negalo '•'• 
al suo ex giornalista Paolo Ga-
nmberti, neo direttore del Tg2 •• 
e accenna una prima analisi. Il > 
voto al Msi viene a Roma dalle 
truppe di elettori andrcoltiani 
e sbardelliani che si sono tro- ';,' 
vali senza candidato. Lo stesso 
vale • per Napoli dove non , 
escludo che un personaggio 
folcloristico come Cirino Pomi
cino abbia portato voti alla de
stra. Quello che colpisce è l'af
fondamento del centro ovun- '. 
que, ' anche nelle città del J 
Nord. Comunque un discorso '' 
più complessivo andrà fatto * 
quando si sapranno i risultali ; 
anche degli altri comuni, non ; 
solo dei sci più grandi». Sulla 
stessa rete c'è Paolo Mieli di- ; 
rettore del Corriere della Sera.. 
•Mi sembra evidente che la Le- : 
ga non è il primo partilo al :,• 
Nord e che in altre città il gioco . 
per Bossi non è cosi facile co- ; 
m'è stato quello di Milano. Poi 
c'è il dato di un centro che or
mai è sprofondato: non solo la 
De ma anche tutti i parliti mi
nori. E. infine, la preoccupante 
conferma che il Msi è il primo •", 
partito a Roma e Napoli, fi una 

cosa impressionante. Resta co
munque Il fatto che ormai la 
genie deve capire che al voto 
si deve avvicinare ragionando 
in modo diverso rispetto al . 
passato. Chi ha ha capilo che 
con la coalizione si vince? Per 
quanto riguarda i partiti, mi ; 
sembra che fino lo abbia capi- ,. 
to solo il Pds». ..... 

Saverio Verlone,' editoriali-.' 
sta del Corriere della Sera non V 
ha le idee cosi chiare, anzi si ri-; 

fiula quasi di fare un'analisi' 
politica di quella che lui defini- . 
scc «una baraonda, un pastic- ; 
ciò. Sono coriandoli e non dati '. 
elettorali quelli di cui vogliamo * 
discutere. Se si va a votare cosi ; 
per il Parlamento le nuove Ca- ;'• 
mere non saranno in grado di 
governare. Non c'è dubbio. Il 
doppio turno è indispensabi
le». Foratimi, su Canale 5, sfor
na vignette a raffica. Quella de
dicala a Genova mostra un Oc
chetto e un Bossi vestiti da ca
malli che si' guardano in ca- • 
gnesco. La scnlta è: «Fronte del 
porto». A Forattini "risponde» 
Stefano Disegni su Telemontc
carlo che alla domanda cosa ' • 
farà Fini per il verde a Roma fa 
rispondere al suo segretario ', 
del Msi in caricatura: >Di ogni ; 
erba un fascio-. Enrico Menta- •' 
na. leggendo i dati di Venezia « 
in cui la De è al 12 percenlo e ; 
Rifondazione Comunista è ; 
all'll. ad un certo punto dà " 
forse la sintesi di questa serata: 
•Questa è la fotografia dello 
smottamento della De». •——•;,• 

Sul Tg'l, tra un dato e l'altro, 
è evidente la difficile conviven
za di Paolo Liguori ed Emilio 

Fede. Si contraddicono tra loro 
piuttosto che impegnarsi a 
spiegare agli ascoltatori cosa 
sta succedendo. Un po' di pa
ce tra i due tenta di metterla 
Giuliano urbani, docente di 
scienza della Politica, collabo
ratore de // giornale e ispirato
re politico di Berlusconi. An
che da lui la conferma che l'u
nica grande vittoria (esclusa 
quella di Orlando che va al di 
là di ogni ragionevole previsio
ne) è «la capacità dicoalizzare 
che il Pds ha trovato in questi 
mesi». Sergio Zavoli, direttore 
de // Mollino in collegamento 
audio sintetizza ; l'accaduto 
con il titolo che oggi campeg
gerà sulla prima pagina del 
quotidiano di una delle sei cit
tà più importanti dove si è vo
tato: «L'Italia ha scello il cam
biamento», aggiungendo che 
con il volo i napoletani hanno 
«sgominato le forze del disin
canto e della rassegnazione. 
Solo un anno fa le forze che 
hanno perso detenevano il 61 
per cento dei voti. Ora ne han-
nounquinto». - ••?••••• 

Tra giornalisti e politologi, 
comincia un'edizione straordi
naria di Milano Italia, dove c'è 
tempo anche perchè un eco
nomista lanci un allarme per 
l'economia se in questa situa
zione non si va al voto. Ma 
ovunque compaiono i candi
dati. I sorrisi dei vincitori dura
no giusto il tempo di tirare il 
fiato: domani si ricomincia, il 
ballotiaggio è solo tra due set
timane. Solo Orlando può dor
mire sonni tranquilli. > y 

Segni: candidati miei 
alle prossime | 
elezioni politiche 
. ~~ . ORKQORIOPANB 

• • ROMA «Mi sembra cviden- ;". 
te che alle prossime elezioni ;; 
politiche la sinistra unita potrà ;.; 
lare cappotto a tutti». Con que-, 
sta battuta Lucio Magri, presi- ' 
dente dei deputati di Rifonda- *< 
zione comunista, ha commen- J 
tato i primi risultati exit poli * 
sulle elezioni amministrative. ' 
Secondo Magri emergono «tre y: 
dati evidenti» dalle consulto- :• 
zioni amministrative: il «crollo i,; 
totale dei partiti che hanno go- \ 
vernalo l'Italia in quesu' anni» ; • 
un . . risultato - «abbastanza 
straordinario» della sinistra, so- : 
prattutto dove si è presentata 
unita: «I' esplosione preoccu- :'•' 
panie» di Lega e Msi, «premiali 
dall' elettorato popolare diso
rientato e confuso • che ha ., 
espresso la protesta andando <.' 
a destra». «E' importante • ha 
detto Magri • I' unità della sini- v 
stra per contrastare questo <>• 
orientamento». Magri ha detto ; 
poi che nel ballottaggio di Ro
ma Rifondazine Comunista s i , 
orienterà senz' altro a favore di • 
Rutelli, aggiungendo però che •• 

•occorre che dia almeno qual
che segnale di unità antifasci
sta». Armando Cossutta, presi-
dcnle di Rifondazione comu
nista, ha chiesto a Rutelli di 
«promuovere un incontro di 
tutte le forze democratiche an
tifasciste per fronteggiare la 
candidatura preoccupante di 
Fini: un incontro - ha spiegato -
rivolto a detcrminate conver
genze non solo di voti ma di 
schieramento politico per so
stenere una candidatura anti
fascista». Quanto al risultato 
dei missini e della Lega, Cos
sutta ha detto che «tutto ciò 
può essere spiegato col fatto 
che negli ultimi anni è manca
ta una vera capacità di opposi
zione da parte di alcuni partiti 
della sinistra». •^••>M!"' ..,,'.'.•*•-

Sul voto del centro si è ap
puntata anche l'attenzione di 
Mario Segni: «La sconfitta dei 
partiti della vecchia maggio
ranza - ha dichiarato- dimostra 
che se si vogliono •• evitare 
drammatici estremismi occor
re una nuova forza, che si rivol-

Ma è il concetto della «batta
glia finale» che ricorre mag
giormente nella lunga riflessio
ne a voce alta. «1 fascisti, Segni, 
Orlando. Alleanza democrati
ca sono tutti pedalò mentre la 
Lega è un tre alberi che sta 
viaggiando a vele spiegale e 
col venioi in poppa». Poi prò- : 
nostica il tracollo della De 
Spiega:-Il suo elettorato si divi- ' 
derà, due terzi andranno alla " 
Lega e un terzo al Pds». Cosi 
sarà anche nelle politiche. Per . 
Bossi è ormai scntto. la rivolu- ;.'• 
zione non si ferma più. E dopo / 
che succederà? La lega dovrà ;•' 
pure mettersi d'accordo con >,-
qualcuno. Qui il senatùr storce -, 
il naso, l'argomento non gli c< 
piace: «Di questa cosa non ne ;-
parliamo adesso...». E cam- -
biando discorso diventa pure 
sentimentale: «L'altra sera ho 
fatto l'ultima riunione della Le
ga lombarda in veste di segre- , 
tario. SI. lascio, passo la mano. 
A Chi? Non lo so ancora, ma • 
certamente a qualcuno in gra- r 
do di tenere lucido e affilato lo •" 
spadone di Alberto da Giussa- " 
no>. E aggiunge con tono pro
fetico- «Un giorno fra molti an
ni, andrò a Pontida con una 

vecchia 500 polverosa e trove
rò i segni della rivoluzione...-. 

Intanto da ogni sezione del
la Lega partono direttive pe-
renlone ai rappresentati di lista 
di meza italia: «Dovete passare 
la notte nei seggi elettorali». 
Una misura precauzionale per 
evitare brogli, t stato lo stesso 
Bossi ad aver raccomandalo la 
massima vigilanza. Sotto accu
sa c'è ancora la sioria di Tori
no: «Farebbero di tutto per fer
marci...» è il suo commento. 
Secessione, Repubblica del 
Nord, ritiro dei deputati, rivolta 
fiscale rimangono sullo sfon
do. Bossi non tocca questi ar
gomenti, limitandosi a dire che 
«qualcuno ((orse pensa ai suc
cessi dei candidati di sinistra. 
forse a Orlando) domani can-. 
terà vittoria». Ma secondo il 
gran capo del Nord si trotterà 
di «successi transitori pcrchà ; 
alla fine vincerà la Leg« e chi 
perde pagherà e molta gente 
finirà in galera...». Il pomerig
gio è finito. L'appuntamento è ! 
(issato per la sera nella nuova 
sede della Lega a Milano. Dalle • 
parole alle cifre degli exit poli. 
Con sgradita sorpresa... 

ga sia ai laici che ai cattolici, 
che porti in europa un'Italia 
moderna e rinnovata. Questo -
ha detto ancora segni- è il pat
to di rinascita nazionale. Per 
evitare che alle elezioni politi
che gli italiani abbiano l'unica 
alternativa di scegliere tra Bas- ; 
solino e la Mussolini, noi pre
senteremo i nostri candidati al
le prossime elezioni". ... -.;••: 

Di parere ben distante Mar
co Pannclla: «Il popolo italiano 
comincia ad avere un "sapore" . 
di cosa vuol dire bipartitismo, 
attraverso il voto sui sindaci-, 
ha dichiaralo. «Siamo soddi
sfatti che a Genova, Roma e 
Taranto i tre candidati che so
steniamo saranno eletti sinda
ci e lotteremo perchè questo 
accada». -, •:;'•.. -.-. ..:,-.- / / 

Forte preoccupazione, inve
ce, per il successo del Movi
mento sociale italiano e della 
Lega nella prima reazione di 
Cgil, Cisl e Gii. Il segretario ge
nerale della Uil. Pietro Larizza, 
ritiene che -gli exit poli mostri
no una singolare miscela di n-
voluzione e reazione. Eviden

temente c'è stalo un terremoto 
che ha attraversato un |K>' tutte 
le formazioni politiche tradi
zionali facendo trionfare la 
prolesta». 

Secondo il segretario gene
rale aggiunto della Cgil. Gu
glielmo Epifani. «se gli esili fi
nali dovessero conferamare le 
previsioni, ci troveremmo eli 
fronte ad un processo rii gran
dissima radicalizzazione del 
confronto politico che ha in se' 
tutte le caratteristiche per di
ventare uno scontro. In questo 
- aggiunge Epifani - confluisce 
la crisi del sistema politico tra
dizionale e il grave disagio so
ciale». ' • 

Tace invece il Vicariato di 
Roma, anche se nella citta 
eterna si aspettavano lo spo
stamento verso la destra estre
ma dell'elettorato "moderalo" 
Non ci sono commenti ufficia
li, ne' tantomeno indicazioni 
per il ballottaggio del "> dicem
bre: sonoconlemiaie le preoc
cupazioni formulate, in via del 
lutto ulficiosa. alla vigilia di 
questo primo turno. 
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